
1 novembre 
TUTTI I SANTI 

Apocalisse 7,2-4.9-14; 1Giovanni 3,1-3; Matteo 5,1-12° 
 

ASCOLTARE 
La venerazione dei Santi e delle Sante occupa un posto importante nelle liturgie attuali. Il loro culto 
si è sviluppato in tutti i riti a partire dalla fine del IV secolo quando si è iniziato a farne memoria 
nella preghiera eucaristica. Inizialmente, si trattava dei martiri della Chiesa locale, poi di altri 
martiri particolarmente celebri. Dopo l’epoca delle persecuzioni ai martiri sono stati associati anche 
non martiri ed asceti. La loro schiera aumenta continuamente nel corso del tempo, nel quale 
silenziosamente si costruisce il Regno. I poveri in spirito, i miti, gli afflitti, gli affamati e assetati, i 
misericordiosi, i puri di cuore, gli operatori di pace, i perseguitati per la giustizia saranno 
sicuramente annoverati nella schiera di coloro che hanno seguito Gesù. 
I testi liturgici presidenziali per oggi si trovano nel Messale (p. 609-610). Al termine si può 
concludere con la benedizione solenne propria del giorno (Messale, p. 443), o anche solo con 
l’orazione sul popolo scegliendone una tra le ultime due (Messale, p. 450, nn. 25-26). 
 
LODARE CANTANDO 
Come canto d’inizio per la Messa segnaliamo anzitutto  
Lodate Dio (669) o 
Rallegratevi, fratelli (711) 
Altri canti adatti possono essere:  
Cieli e terra nuova (447) 
Gioia del cuore (648) 
Noi canteremo gloria a te, str. 1-2, 6... (682) 
Beatitudini (Osanna) (616);  
Padre, che hai fatto ogni cosa (698) 
Tutta la terra canti a Dio (748) 
... 
Per l’atto penitenziale può essere utile  
Dio grande (211). 
 
Il salmo responsoriale e il ritornello propri del giorno si possono reperire da Il canto del salmo 
responsoriale della domenica (Elle Di Ci, p. 35) oppure si trova anche al  
Salmo 23 - Del Signore è la terra (92).  
Come ritornello si può anche usare  
Beati i puri di cuore (134) e sul suo modulo si può cantare il salmo 23 (91 I, str. 1-3 e 92, str. 1-6 
eseguendone due per volta); oppure si possono usare i moduli VIII e/o IX (p. 203). 
 
Oppure uno dei seguenti salmi: 
Spartito: A. Parisi 
Spartito: V. Tassani 
 
Come Alleluia segnaliamo in particolare  
Alleluia! Venite a me (259) 
A Cristo Signore, str. 4 e 6 (262) 
Oggi la Chiesa, 1-2 (258) 
Io sono la luce del mondo (266) 
Cantate al Signore, str. 1-3 (269) 
e i canoni  
Alleluia! Amen! (270) 
Jubilate Deo (664) 
Jubilate, servite (665) 
 

http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2018/10/Parisi-I-Santi.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2018/10/Tassani-TUTTI_SANTI.pdf


Alla Preghiera universale vedere tra i ritornelli:  
Per i tuoi santi (428);  
Rendici santi, Signore (433);  
Santifica il tuo popolo (438);  
Signore, donaci la sapienza (441). 
È anche possibile terminare la preghiera con l’impiego delle  
Litanie dei santi (530-531)  
magari sottolineando i santi locali (cfr. Proprio diocesano). 
 
Per la comunione, vedi:  
Beatitudini (Luce del mondo) (617) 
Canto per Cristo (446) 
Celeste Gerusalemme (5) 
Confitemini Domino (631) 
O Gesù, tu sei il pane, str. 1-2 (692) 
Tu, quando verrai (451) 
Passa questo mondo (702) 
Quanta sete nel mio cuore (705) 
Noi veglieremo (690) 
Quando busserò (602) 
... 
Segnaliamo inoltre due canti: 
 Il canto dell’Agnello di D. Macchetta Spartito  
 Trisaghion di M. Frisina Spartito 

 
TESTIMONIARE  
Siamo Santi per grazia e per questo possiamo credere, sperare e amare di divenire sempre più 
riflesso della santità di Dio in mezzo ai nostri fratelli e sorelle in umanità: tanti colori e tanti sapori 
quanti sono gli uomini e le donne sulla terra, quanti sono i poveri ed i piccoli della storia (Padre M. 
D. Semeraro). 

http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2018/10/TUTTI-I-SANTI-Ilcantodellagnello-Macchetta.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2018/10/TUTTI-I-SANTI-Trisaghion_-Frisina.pdf

